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Ringraziamo tutti i nostri 
benefattori!

Carissimi fratelli e sorelle!
Siamo alla fine dell’anno, 
pienamente illuminati dal Natale! 

Se dovessi chiedervi di scegliere una 
sola parola per definire questo periodo 
dell’anno, penso che “gratitudine” 
sarebbe quella che molti sceglierebbero. 
La parola ‘gratitudine’ può sembrare 
senza senso per coloro che lottano per 
la vita... E la pandemia di COVID19 ha 
peggiorato addirittura la situazione... 
Allora, per cosa e chi dobbiamo 
ringraziare?
Sia nel Segretariato per la Cooperazione 
Missionaria, sia nel Centro dell’Ordine 
dei Carmelitani Scalzi, la forza del 
nostro contributo nell’ appoggiare azioni 
sociali e pastorali delle nostre missioni, 
in vari luoghi del mondo, è dovuta 
proprio alla bontà e al sostegno di molti 
di voi. Molti dei nostri missionari sono 
molto grati perché Dio vi ha messo sul 
nostro cammino per poterli sostenere. 
Grazie! Che il buon Dio esaudisca le 
vostre preghiere.
Il 2021 è stato un “lunghissimo Avvento” 
per il mondo intero e specialmente per 
il Segretariato per la Cooperazione 
dell’Ordine: tutti vogliono sapere 

quando finirà la pandemia di COVID19. 
Se non tutti, molti fra noi sono nervosi, 
frustrati, impazienti e preoccupati... 
Nonostante ciò, siamo tutti invitati 
a guardare il futuro con speranza e 
gratitudine, come pure con un profondo 
impegno di mutuo sostegno nei nostri 
sforzi per superare questo periodo 
drammatico.
La generosità di ognuno di noi è il modo 
più concreto in cui l’Emmanuele, il più 
grande dono di Dio all’umanità, nasce 
e viene ad incontrare coloro che non 
possono celebrare il Natale! A tutti voi 
che portate i nostri missionari e le loro 
pene quotidiane nelle vostre preghiere; 
a tutti voi che fate conoscere le necessità 
missionarie tra le vostre famiglie, amici 
e conoscenti; e a tutti voi che contribuite 
finanziariamente a sostenere i nostri 
progetti missionari: vi ringrazio di 
cuore! Vi siamo veramente grati. Senza 
di voi non possiamo fare nulla, ma con 
voi possiamo fare tutto. Che Dio vi 
benedica! 

Il Segretariato per la Cooperazione 
Missionaria OCD
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Notizie dalla Bielorussia

Sabato 20 novembre 2021

Incontro di Mons. Cesar Essayan, 
Vicario Apostolico dei Latini nel Libano, 

con i Carmelitani Scalzi del Libano 
in occasione del Sinodo

Il 20 novembre, nella memoria 
liturgica di san Raffaele Kalinowski, 
i frati del Vicariato della Bielorussia 

hanno vissuto un giorno di ritiro 
spirituale a Miadzieł. Mons. Aleh 
Butkevich, Presidente della Conferenza 
Episcopale Bielorussa e Ordinario della 
Diocesi di Vitebsk, ha tenuto loro la 
meditazione, incoraggiandoli ad essere 
pastori dedicati del popolo di Dio che 
vive in Bielorussia in questi tempi 

difficili, e a vivere una vita religiosa 
esigente ed evangelica.
L’Ordine Secolare sta crescendo in 
Bielorussia! Sabato 27 novembre, 
a Miadzieł, dopo un breve ritiro, la 
comunità OCDS di Minsk si è riunita 
per accogliere durante l’Eucaristia la 
promessa della signora Anna Lutskaya. 
La celebrazione è stata presieduta da P. 
Peter Frostęga, Vicario dei Carmelitani 
Scalzi in Bielorussia.

Che questo Sinodo sia vissuto nello 
Spirito! Abbiamo infatti sempre 
bisogno del soffio rinnovatore di 

Dio che ci libera da tutte le chiusure, che 
ridà vita a ciò che è morto, che spezza 
le catene e diffonde la gioia. Colui che 
ci conduce dove vuole Dio, non dove ci 
porterebbero le nostre idee e i nostri gusti 
personali. Dobbiamo invocare lo Spirito 
più spesso e con più forza, e ascoltarlo 
con umiltà, camminando insieme 

come il Signore desidera, con docilità 
e coraggio, affinché nell’esperienza 
sinodale non ci lasciamo sopraffare dalla 
delusione, in modo da non attenuare la 
profezia e da non trasformare tutto in 
sterili discussioni.
Vieni, Spirito di Amore, apri i nostri 
cuori all’ascolto. Vieni, Spirito di santità, 
Creatore, rinnova il Popolo fedele di Dio 
e attraverso di esso rinnova la faccia 
della terra.
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Inaugurazione di un luogo di 
preghiera a Benoni (Sudafrica)

75° anniversario della fondazione 
della parrocchia di San Domenico in 

Santa Cruz de Tenerife (Spagna)

I frati carmelitani della Provincia di 
Karnataka-Goa hanno allestito un 
giardino di preghiera nella parrocchia 

di Nostra Signora del Monte Carmelo a 
Benoni, in Sudafrica. Il giardino è stato 
benedetto dall’arcivescovo Buti Tlhagale 
di Johannesburg il 21 novembre, 
solennità di Cristo Re.
Durante l’Eucaristia, l’Arcivescovo 
ha ringraziato tutti coloro che hanno 
permesso la creazione di un giardino 
così bello dove la gente può venire 
a incontrare Dio. Questo luogo è 

stato anche pensato come un luogo 
di guarigione. Il Padre Arvin Tauro, 
Superiore e Parroco, ha ringraziato 
tutti coloro che hanno reso possibile 
la concretizzazione del sogno di un 
giardino di preghiera. L’arcivescovo 
ha anche benedetto il tabernacolo 
della cappella del Centro spirituale.
Tutti i missionari carmelitani indiani, 
i padri Mari Joe, Bonifacio D’Souza, 
John D’Souza, Rayan Pais e Antony 
Stephen hanno potuto partecipare 
alla celebrazione.

Domenica 21 novembre, i 
Carmelitani della Provincia Iberica 
hanno celebrato il 75° anniversario 

della fondazione della parrocchia di San 
Domenico di Guzmán a Santa Cruz de 
Tenerife (Isole Canarie). Mons. Bernardo 
Álvarez Afonso ha presieduto la Messa 
della solennità di Cristo Re dell’Universo. Il 
Consiglio Provinciale ha colto l’occasione 
di questa celebrazione per tenere la sua 
riunione ordinaria nel convento di Santa 
Cruz, e condividere così questo evento 
insieme a tutti.
È stato un giorno di gioia per tutti: 
un giorno di memoria del passato, di 

celebrazione del presente e di fiduciosa 
apertura al futuro. Ai piedi dell’altare della 
chiesa, è stato esposto un modellino degli 
edifici parocchiali, curato nei minimi 
dettagli e illuminato, davanti al quale 
è stata posta una scritta: “Grazie”. È il 
ringraziamento che ognuno fa a Dio, a suo 
Figlio (Re dell’universo), abbandonandosi 
nelle mani dello Spirito. Le parole di Santa 
Teresa siano il vero spirito che guida la 
nostra comunità di San Domenico nel 
mare di questa vita: “Noi cominciamo 
ora. Procuriamo di cominciare sempre e 
d’andare innanzi di bene in meglio” (F 29,32).
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Monache di Tolentino (Italia): 
benedizione dell’inizio dei lavori

95° anniversario della fondazione del 
Carmelo di Quezon City (Filippine)

L’11 dicembre, le Monache di 
Tolentino hanno benedetto non la 
prima pietra del futuro convento, 

bensì il primo legno! Infatti il 30 ottobre 
2016, all’inizio della Messa, un terremoto 
di magnitudo 6.5 rese completamente 
inagibile il Monastero. La sera di quel 
giorno, le Monache lasciarono Tolentino 
e furono accolte dalle Carmelitane 
Scalze di Fano; successivamente 
(luglio 2017) si trasferirono a Cascia, 
in una casa indipendente messa alla 
loro disposizione dalle Monache 

Agostiniane. All’inizio del 2017, un 
amico aveva proposto di demolire 
l’edifico sinistrato e di ricostruire il 
nuovo monastero in legno. Poco alla 
volta, quest’idea si è fatta strada come la 
soluzione più sicura contro il terremoto, 
la più veloce nei tempi, la più rispettosa 
dell’ambiente e delle sue risorse.
L’11 dicembre, è stato un giorno di 
Benedizione dell’inizio dei lavori ma 
soprattutto un giorno di gioia e di ritrovo. 
Affidiamo al Signore le nostre Consorelle 
e i lavori del nuovo monastero.

Il 24 novembre 2021, il Carmelo di 
Santa Teresa di Gesù Bambino ha 
celebrato il suo 95° anniversario 

di fondazione. L’Arcivescovo Charles 
J. Brown, Nunzio apostolico nelle 
Filippine, ha presieduto la Messa 
di ringraziamento, insieme a Mons. 
Honesto F. Ongtioco, vescovo della 
diocesi di Cubao e ai Padri Carmelitani 
Scalzi concelebranti.
Il Carmelo fu fondato nel 1926 in 
Magdalena Estates (Nuova Manila). 
Tuttavia, la storia delle Carmelitane 
Scalze nelle Filippine era iniziata già 

nel 1923 con l’arrivo di quattro monache 
francesi venute da Hue (Vietnam) sulle 
rive del fiume Jaro, a Iloilo. Vi stabilirono 
il primo monastero filippino delle 
Carmelitane Scalze. Il vecchio monastero 
fu danneggiato durante la Seconda Guerra 
Mondiale (1938-1945), mentre la cappella 
e il convento attuali furono costruiti negli 
anni ‘50, grazie alle donazioni di molti 
abitanti di Nuova Manila.
Santa Teresina è una delle sante patrone 
delle Filippine e la sua devozione è molto 
sentita. Le sue reliquie sono state portate 
qui in pellegrinaggio quattro volte.
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Il Padre Rómulo Cuartas Londoño, OCD, 
si è spento all’età di 73 anni.

Il Padre Rómulo Cuartas Londoño 
(1948-2021) era originario della 
Colombia. Entrò nell’Ordine dei 

Carmelitani Scalzi il 2 febbraio 1969 ed 
fu ordinato sacerdote il 3 luglio 1977. 
Ottenne la Licenza in teologia pastorale 
presso la Pontificia Università Javeriana 
(Bogotà) nel 1977, e nel 2004 il dottorato 
in teologia spirituale presso la Pontificia 
Università di Comillas (Madrid), con una 
tesi intitolata “La spiritualità trinitaria 
di Santa Teresa di Gesù”. Nel 2019 

aveva festeggiato 52 anni di professione 
religiosa e una vita feconda: professore, 
parroco, provinciale, presidente della 
Conferenza dei Religiosi della Colombia, 
autore di numerosi testi sulla spiritualità 
carmelitana e uno dei principali artefici 
del CITeS, di cui era vicedirettore dal 2004.
È deceduto in seguito a una caduta il 
21 dicembre, mentre era in un periodo 
di riabilitazione. Il suo funerale è stato 
celebrato il 24 dicembre. Che il Signore 
lo accolga nella sua Misericordia.


